MEMORIALE INEDITO 


DEL 

CAMPANELLA 


Mollissime lettere di Tommaso Campanella in breve si sono 
traile dall’oblio; resla tuttora inedito il Memoriale scritto dal 
Compendia al pontefice ed al re cattolico affine di sua discolpa 
e per essere liberalo da’ ceppi. 

Nella biblioteca de’ PP. dell’Oratorio di Napoli nel codice 
segnato XV. n. XIII. in fol. di carte 30 o legato in cartoncino , 
tra lo altro cose loggesi una lettera del Campanella ed un’in- 
forme memoriale attribuito allo stesso Campanella. Si l’una che 
l’altro furono dal eh. signor Michele Baldacchini pubblicati, 
in fine del voi. 2° della sua erudita opera sulla vita e filosofia 
del Campanella , come autografi , mentre la prima è una copia 
fatta da inesperto copista di tempo assai posteriore all’autore, 
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e l’altro una cattiva copia di raccozzati frammenti di un memo- 
riale. Prima adunque di dar fuori l'inedito documento , è ne- 
cessario dimostrare non essere autografi i due messi a luce dal 
signor Baldacchini. 

Il signor Baldacchini nel pubblicare i due menzionati docu- 
menti, fece noto che li dava con la identica ortografia del MS. 
pure vedesi in essi immensa differenza nella ortografia , forse 
per poca cura del tipografo (1). Noi perciò riprodurremo questa 
lettera e questo informe memoriale nella loro perfetta orto- 
grafia, ed in alcune noterclle in piede di pagina andremo indi- 
cando tutto ciò palesa non essere tali documenti autografi , ma 
pessime copie. 

Per essere certo della verità basta solamente dare uno sguardo 
al facsimile di un frammento autografo del Campanella da M*. 
Louise Colet pubblicalo a Parigi nel 1844 e riprodotto dallo 
stesso signor Baldacchini nella ristampa della sua opera. Ve- 
desi in questo frammento un carattere e per la irregolarità delle 
lettere e per le abbreviature inintelligibile , mentre quello del 
codice filippino è rotondo e chiaro, con lagune, con rasure 
e con parole ora scritte in un modo c più tardi diversamente. 

I due documenti si conservano nel sopra indicato MS. sono 
i seguenti. 

Illi , mo et Ecc- m0 Sig.™ 

Viene Favilla suo servo per negotiar la libertà mia, e stampa 
de’ libri (2) , bora che sto senza causa , e senza processo , e 
Domencdio và mutando alcune cose in favor nostro. Non starò 
à supplicala VEcc:“ , che sia à lui per me favorevole, sa- 

(1) Il signor Baldacchini avendo nello scorso anno 1847 fatta una 
ristampa del primo volume della sua opera , alla pagina 133 riproduce 
cotcsta lettera con gli stessi errori della prima edizione. 

(2) Oltre che i caratteri ed altre circostanze indicano non essere que- 
sta lettera autografa , due rasure rendono la cosa più certa. Il copista 
errò nello scrivere le due parole de’ litri e perciò vedesi accomodala 
la lettera I' t l'ultimo ». 


iDigitizediiy.GoOgle , 


— 3 — 

pendo quanto per se slessa è inchinala all’ opere virtuose, e 
magnanimo. Se potrà far , eh’ io venga in Roma , com’ hor’ è 
agevolissimo , mi sarà singoiar piacere , per poter servir dopò 
tanti oblighi à V. E. in qualche cosella. Prego il Signor Dio per 
la sua salute in beneficio de’ Virtuosi , Amen. Napoli 31. di 
Marzo 1621. 

1». V. E. 

Principe Cesi. 

Ser. ro Dcvotiss.™» 
frà Thomaso Campanella. 

Fralcr Thomas Campanella Dominicanus miserriinus peccator, 
sed non de illorum numero , qui in labore hominum non sunt, 
et cum Ilominibus ( ait David) non flagcllabuntur. ideò tenuit 
cos superbia , et opcrli sunt irapielale sua. Nàm ego fui fla- 
gellatus tota die, et castigatio mea in matutinis. Nam saepò expu- 
gnaverunt me à juveutute mea , et nisi quia Dominus erat io 
nobis , forte vivos dcglutissent nos , laudans Dcum , quod me 
pcrcusscrit ad salutcm , et non ad mortem ; et quia cùm essc- 
mus duo in codem ledo , alter adsumptus est , alter dereli- 
ctus , ut praenunliavit Dominus Iesus. dico me non fuisse re- 
bullem Uivinac, aùt Regiae Majcstatis: nisi sicut rebellat Amos; 
et N a bolli benedilli Deo , et Regi ; et Icrcmias fugit ad Cai* 
deos , et Pauliis , et Sylas seducunt orbem , et Alhanasius est 
magus : vel si mavultis , ut Socratcs, Anaxagores , Senecas, 
et omnes sapicntes Nationes , teste Platone , et Xcuophonte in 
Apologia , qui simililer in magnis temporura articulis insi- 
mutanlur, et intcrliciuntur. IN ani et Sapientia Dei, qui bla- 
sphemat , Samaritani» est , Dcmouium babet , et contradicit 
Caesari , sigillai morte testamentuin. sed quia abusus sum do- 
nis Dei mirilìcis , fecit Deus , ut omnia aerumnarum genera 
pcrtransirem ; et sapientia , quam super omnia amavi , uti- 
nam opere, ut affectu , in tentalionc ambulavi! mecum, ut di- 
cilur Eccl. 4., et timorem, et melum, et probationem induce! 
super illum , et cruciabit illuni in tribulatione doctrinae suae; 
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donde icnlet (1) eum in cogitationibus suis. Quaproplcr sepliòs 
de faucibus morlis ereptus certissime ; et mill ics in die ab in- 
certa , in timore , dolore , tenebri® , ferro , nuditatc , faine . 
et opprobrijs ab insipicntibus post duodecim anuos passionis con- 
tinnac in manibus laicorum , et partis adversac , locupletalac 
in sanguine meo mercede iniquitatis accepta , quia peccavi ni- 
nimis in Deum meum , mine recurro ad misericordiam iudicis 
vivorum , et mortuorum , et Vicarij eius , Capitis Ecclesiac 
suae , et Principuin Christianorum , brachiorum cius : dicens, 
me non esse membrura putridum , et resecandum , sed vivum, 
et utile ipsi Reipubblicae Christianae , et iuxtà Pkilosophiam 
naturatem apud Piai : , et Theologicam Divi Thomae , et alio- 
rum Patrum , et per Ius gcntium non debere hic marcescere 
ad mortem , nisi prius opera Dei mirabilia , quae posuit in me 
vase utilissimo , ut à se , non à nobis agnoscantur , ego pcc- 
calor , qui nibil balco, quod non accepi , nisi peccatum pro- 
palavero in gloriara Domini virtutem. Uae igitur sunt cogita- 
tiones , in quibus tentavit me Sapientia Dei : Utinam ali j non 
negligant sicùt ego , et fiant digni ; sin aùtem mondar inven- 
lus fuero , ino ipsum cr nunc morti ipsemet adiudico atrocis- 
simac ; sin vero pracmissa pracstilero experimento , ad quod ap- 
pello , iaudetur Deus in mirabilibus Misericordiarum Suarum. 
Amen. 


i 

(1) Nel MS. de’ PP. dell’Oratorio si legge questa parola cosi lenti, 

♦ 

perciò rilevasi l’errore del copista che prima scrisse tenti e poi cor- 
resse in leniti. 
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Perche dicono , che hi voluto peccare 
contro la Fede Catolica , e contra il Rè , 

Propongo questi Articoli per ammenda. 

In primis prometto subito rcvclarc non solo per le Divine 
Scritture , e Dottori Santi , ina per esperienza , in Cielo esser 
presenti li segnati ultimi della morte del Mondo , quali à San 
Gregorio parvero vicini nel mutamento del suo tempo ; e mo- 
strar cinque miracoli stupendi al senso di tutte Natioui eviden- 
tissimi in tutta la natura , in Cielo , et in Terra ; e far di 
modo, che I* infedeli corrano in fretta alla fede di Christo, et 
la morta fede si raccenda tra Catolici , et si purghi tra llc- 
rclici delle gran falsità che ci mescolano. 

2. ° scoprir’ una setta , ò congiura di Principi, Teologi, Fi- 
losofi , et Astronomi , fatta contra l'Evangelio , perche siano 
colti come da ladro di notte, la quale subito che ò scoverla , 
s’estingue con utile universale del Christianesimo , e con me- 
raviglie, e frutto , tale , qual non s’ ò visto dall’ Apostoli Gn’a i 
nostro tempo. 

3. ° dar’ un libro fatto contra Muccliiavcllisti , elio sono la 
maggior peste , che mai fosse stata nel Mondo , dove si con- 
vincono efficacemente l’inganni loro intorno alla dottrina del- 
l’anima, e che la Religione sia arte distato; e mostrar, clic 
quanti lian seguitato tal’ opinione , subito perdettero lo stato in 
se , ò ne’ posteri immediatamente , e che nulla opinione noce 
allo Stalo, quanto la Macchiavellesca , origine della congiura 
predetta , e per consenso di tutti i Dotti nubo potcrerispuu 
dere ( 1 ) a’ mici argomenti , benché ostinato Solista. 

4. ° dar’ un remedio facile alla Christianità , senza lo qual' 
necessariamente sarà presto devorata da Infedeli nel nostri. 
Emisfero , se pur Christo nou fà miracoli espressi in suo fu 
vere ; e mostrar la pace tra Principi , c riverenza tra loro 

(1) Così si legge nel MS. Queste due parole patere rispondere per 
ignoranza del copista furono scritte unite. 
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senza gelosia, et insieme forza grande contro li nemici della 
Fede in un solo facilissimo remedio consistere. 

b'.° dar’ un libro, nel quale si mostra con prove in Ciclo, 
et in terra esser venuto il tempo della sua promessa falla ad 
Abramo , ut haeres esset mundi : e che tutte Nalioni dopò la 
lunga miseria , e scompigli avvenuti dalla diversità de’ Prin- 
cipati , e Religione , bà da tornare sotto una Monarchia feli- 
cissima, cantata da Poeti per secol d’oro , descritta da Filo- 
sofi per stato de opt. Rcp. ancor non visti, predetto da Profeti 
in Gerusalcm liberata ; et desiderato , ut fiat voluntas Dei in 
terra , sicul in coelo da tutte Nationi, sotto una gregia, et un 
Pastore; e mostrar, che Re di Spagna sarà congregator di quella, 
come braccio del Messia, cuius legem Insulac cxpectabunt, 
et brachium sustiuebunt , et come Catolico universale , c mi- 
stico Ciro (1) nelle scritture sante ; eteOicacemcnle (2) , mo- 
strar questo con gusto del Papa , e di Prencipi Chrisliaui , 
forsi (3) toglier l’invidia e far che tutti popoli lo desiderino 
dove concorre l’opinion de’ Savij , e’1 desiderio cotnmune , con- 
corre l’Imperio , come sà ogni Dotto in Istoria , e politica altis- 
sima. e questo non contradice à quello, che dissi sopra. 

6. ° dar’ al Rè un libro secreto delli modi profetici, e poli- 
tici , come hà d'arrivare à questa Monarchia , e mostrar come 
può mancarli , se lui non segue il mistcrio della difesa del 
Christianesimo , o molti errori passali , che lardaro la fortuna 
del suo Imperio. 

7. ° Augumentar le reudite del Regno di Napoli à centomila 
ducati l’anno più del solito , e con gloria del Rè , e benefilio 
di Vassalli , et crescimento, e levar le gabelle dannose al po- 
polo : e’ 1 medesimo prometto fare in lutti Regni , et in quel 
del S. Pontefice prò rata , con faciltà grande. 

(1) L’o in questa parola era altra lettera per errore del copista , 
indi accomodato. 

(2) Et efficacemente dallo sciocco copista messo come una parola. 

(3) Bene corresse qui il sig. Baldacchini farsi, ma non disse che nel 
MS. legge-si forti . per errore dell’ ignorante copista. 
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8. ° far , clic il Re in una volta guadagni quasi un million 
d' oro per impiegarlo ad una impresa importantissima à tutta 
la sua Monarchia, e con beneficio de' popoli. 

9. ° far un libro contra gentili dell’ Indie Orientali , et Oc- 
cidentali , che ognuno possa convincerli con li principij di cia- 
scuna setta loro, e con la ragione commune , poiché non cre- 
dono autorità , attissimo a scompigliar quelle Nat ioni , e ti- 
rarle à se con meraviglia. 

10. ° dar’ un libro contra Luterani, e contra tutti Herctici , 
dove efficacemente ogni mediocre ingegno possa convincer tutti 
Hercsitarchi alla prima disputa efficacemente , che di nullo 
modo si possa rispondere ; c che il modo fin mò tenuto con 
loro è uno allongar la lite : il che è spetie di Vittoria à chi 
mantiene il torto. 

1 1 andar’ in Germania , e convertire alla Fede Catolica 
due almeno de’ Principi potentati , lasciando qua cinque pa- 
renti per ostaggi , e tornar fra quindici mesi con l’Ambasciator 
di Pace al Papa , c mostrar come io per grazia di Dio posso 
questo fare. 

12.° far cinquanta discepoli armati di ragione, autorità, 
profelie , riscontri , e voglia di Martirio , e mandarli à predi- 
care contra Herctici in Germania con gran frutto, mostrar la 
imminente ruina di quelli ; e che essi si confessino vinti, mà 
noi non sapremo cogliere il frutto della Vittoria. 

13° far di nuovo tutte le Scienze naturali , e morali , cavan- 
dole dalla Bibia , e Santi Padri , per distogliere la gioventù da 
Filosofi gentili, officina del Macchia vellesmo ; e che questi libri 
avanzino Aristotele , et Platone di verità , chiarezza , faciltà , 
efficacia di ragioni , et esperienza per consenso di tutti quelli, 
che l’esamineranno con senno vero. 

1 1. " Insegnar filosofìa naturale , morale, politica , Medicina, 
Rethorica , Poesia, Astrologia, Cosmografia , et ogni Scienza , 
che non è fondala in autorità e memoria solamente à tutti in* 
gegni atti à sapere in un'anno solo; e far’, che avanzino gli 
altri versali dieci anni in studio , et più dotti in realtà di cose, 
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che in parole , facendo del Mondo libro , e memoria locale . 

1S.° far’ una nuova Astronomia perche il Cielo è tutto mu- 
tato , e mostrar li sintomi della morte del Mondo per foco con- 
tra Filosofi à favor di San Pietro , e segnalar nelle stelle ignote 
dell’altro IIcmisfcro gli Heroi della conquista , come fecero li 
Caldei , con gloria del Chrislianesimo , e nome Spaguuolo. 

J6.° Aprir con un libro una porta facile, c mirabile agl’ile- 
brei per venir alla Fede , e cosi à Mahomettani , e scoprir 
l’Anticristiancsmo della sua setta , secondo ristessi sapienti Ma- 
gometlani , non che Cliristiani ; e che da loro uscirà l'ultimo 
corno eie. clic s’aspetta eie. ; et li Calvinisti , e Luterani esser 
veramente Macomellani (1) precursori di quello. 

17. ° Di più prometto fabricar’ uua Città al Rè salubre assai, 
et inespugnabile ; e di tal artificio , che mirandola solamente, 
s’imparino in quella tutte le scienze historicamenlc. 

18. ° Scoprir’ in Mechauica il molo perpetuo, tanto tempo cer- 
cato , o non trovato da .Matematici , c come cose probabili pro- 
mette queste. 

19. u Far , che li Vascelli navighino senza remi, e senza ven- 
to , quando l’altri stanno in calma. 

20. ° Far clic le Carra cammino col vento, meglio che nella 
China s’usa. 

21 . ° Far, che li Soldati à cavallo adoprino ambe le mani senza 
tener briglia , e con facilità guidar’ il cavallo per ogni verso, 
meglio che li Tartari. E molti altri secreti. 

Queste cose prometto. Le certe certamente, le probabili proba- 
bilmente sotto pena della vita, et libri lutti darli frà venti mesi , 
se ben son quasi fatti; c che non ci sia senso stirato, nè falsità 
infide ; fortificati in autorità et ragioni , et sperienze, e rispon- 
dere ad ogni conlradiccntc usque ad salisfaclioncin animi. 

Et perche si veda, ch’io posso far quanto hò promesso , e 
che Fhò fatto , c eh’ attenderò ad edificare , e non ribellare la 

(1) Nella parola Macomellani nel MS. il e per ignoranza del co- 
pista fu prima / ovvero I c quindi accomodato iu c. 
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Monarchia di Spagna , e la S.<* Chiesa , si pone qua l'Indice 
ili tulli libri da me fatti. 

1. Scrissi ad istanza del R.*° Martos ...... (1) un libro di 

discorsi sopra la Monarchia di Spagna, per conseguirla univer- 
salmente , e sostentarla. 

2. Un libro à Prcncipi d’Italia, che per ben loro, e del 
Christiancsimo non devono conlradirc alla Monarchia Spagnola, 
c come si possano nel Papato assicurar dalla potenza di quella. 
Questi noti mi lasciano presentarli in difesa. Li tiene Gaspar 
Scioppio , e li portò all’ Arciduchi. 

3. La Tragedia della Regina di Scotio per Spagna conira 
I ngbiltcrra. 

4. La Monarchia del Christiancsimo ad Principes. 

5. La Monarchia del Messia per concordia universale. 

6. Del governo Ecclesiastico libro 1. 

7. De rerura universitale libro 2. 

8. Epilogismo delle Scienze naturali , c morali , e politiche 
secondo li nostri principij. 

9 Centocinquanta Aforismi politici , et de propria Rcp. li- 
bro t., c 2. Compendij di Fisica. 

10. De sensu rerum libri 4. 

11. De invesligatione rcrum libri 2. 

12. De Insoluti ijs libro 1. 

13. De medicina propria contra Galenislas libri 2. 

14. Do Relhorica , et Poetica, et Dialeclica iuxtà propria 
principia libri 3. 

15. De Philosophia Pylhagoreorum in verso latino libri 3. 

16. De motibus Astroruin iuxtà physica nostra libri 4, et 
Symplomnlis mundi per ignem perituri. 

17. Pro Telesio conira Aristotelieos libri 8., e duo Apologio 
prò eodem ad Sanctuin Ofliciura. 

18. Pro Abbate Persio do calidi polus usu. 

19. De Methaphjsica iuità propria dogatala parles tres. ubi 

(1) L'avere qui il copista lasciato il cognome del Martos, dimostra 
sempre più non essere questo MS. autografo del Campanella. 



de polentia, sapienti,!, et amore ; . (1) cor uni , et de In- 

fluxibus , Fato , flarmonia , et Necessitate. 

20. Un dialogo contra Luterani, et Calvinisti ut sopra. 

21. Recognitio phylosophica vcrae Religionis contri Anti- 
christianismum Macchiavellisticum. 

22. Un volume di varie rime , c Salmodia , e Poesie volgari 
con la misura latina, morali, e politiche. 

23. Articoli prophctales cum clavibtis nalurac , et Scriplu- 
rae Dei secundmn Scientias Divinas , et humanas de evenlibus 
buie saeculo iinminentibus , et usque ad iinem mundi generali- 
tèr prò defentione causae maee. 

24. Antivenctorum libri 3 (2). 

Alia multa opuscula in omni genere Scientiarum , et Ora- 
tiones , et Epislolae et Tractatus. 

Poiché il precedente documento si manifesta non essere il 
vero Memoriale del Campanella , verrò qui appresso a pub- 
blicarlo per il primo e nel modo preciso come è scritto (*). 
La copia da me posseduta è di poca antichità , ma altra ilei 
secolo XVII di carattere forse del Tuliui serbasi tra MSS. della 
biblioteca Brancacciana di Napoli nel codice segnato Scan. 2 . 
lei. E. mini. 3o al fot. 563 e 564- Avendo riscontrate le due copie 
le ò trovate identiche affatto : e se quella della Brancacciana non 
è l'autografo , b però del tempo c scritta da persona dotta e 
versatissima negli studi patri. — Il Memoriale finora inedito e 
come segue. 

Fra Thoinaso Campanella dell' ord.e di San Dom. co dice 
al Rè Catl. co et al S.*° Pontefice , et loro olili. 1 ' , che l' è 
stato fatto grand.™ 0 torto , con vi* , à tenerlo 12 ani sin 

bora care.* 0 , è sepolto nelli Regii Castelli di Nap. dopò 

(1) Questa laguna ci fa sempre più certi clic il MS. non é autografo. 

(2) Nel MS. il numero era prima 4 per errore del copila, quindi 
v elicsi corretto in 3. 

(*) Non trovandosi presso a’ nostri tipografi le abbreviature sirnil 1 
a quelle ilei MS. , si t procuralo adattarvi quelle clic più vi somiglino. 
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lanl'asprissimi lormciili , In tùli guai , fosse , umilia , fame , 
opprobrij , paure , è dolori. Moti solo per che lui è innocente 
deli’ hcrcsia , come s é visto in S. 10 Oftìlio dove tutti li com- 
plici furo liberati , è li testi. ni J ritrallàdosc , dechiarorno 

clic qslo nome d’heresia fù trovato da loro stessi per fug. 
gire la furia de processanti, che li voleano far morire incon- 
sulto Pontilìce, a cui prima finsero li cscomunicati processanti, 
clic voleano ribellare il Itcgno : Et anello della rebelliou'c 
ihiiocenliss.""’ poiché non costa , n’ è areusato de delitto , ma 
solo che volca farlo : è questa volutila è declorala da Emuli , è 
inimici, è vcnul’à far male per vindicarsi d'inimici, è guada- 
gnar slipendij dal Ile iugùnato , è tutti son per detto d’altri, 
che negaro in tormcnlis : et li confessi sono singolari , com- 
plici , ex diete , et rctrattati in morte altri , altri nel S.*° Of- 
lilio. e contro loro esso Cùpandla ha taut’ opere mirabile fatte 
à boiler.® di S. u Chiesa , è del Ite che dirò appresso ; e 
lo Fiscale , parente et ingir oiu. to d’ inimici non li lasciò 

pillare : contro la pbilosofia Evangelica , è Male. A fructi bus 
eorù coguoscclis cos ; et non a verbis iuiinicorù , anibilio- 
soruui , et avarorù. Ma 1’ è fati’ anehor torlo per che de 
Iure Geulium Eccellens in arte nò debel mori: E come dice 
Platone in Iure Maturae , et San Tbom.° in Divino , non si 
deve dalla ltep.'* resecare se nò chi è umbro fracido , 
inetto à far bene. Per che nò si punisce l imonio per il pec- 
calo fallo , che nò può ere nò latto ; ma per clic lui , ò altri 
per suo esempio più non pecchi, llor esso dopò lata peni- 
uva p emenda , et esempio de gl'allri , promette dare lo 

seq.*° opere maravigliose , et utilissime al Ite , et alla 

llop : Xpaua , obligandos’ alla pena del foco semole. Nc 
dmiùd' altro premio che si possa dcfcndcrc la prop.* inno- 


Digitized by Google 


12 — 


cerna seci'nJo la leggo di urop.* bocca , cl fra tato ere 
ineglioralo di carcere , che sl.à in inano di gente pagate 
ad esseri’ inimici. E tutto à Gloria d’ Idio , et confusione di 
quelli elio per invidia, et per pane di incndatio calumammo 
tutti li Profeti , Apostoli , Filosofi è Sapienti d'hercsie , c di 
ribellione , conto appare nella Bibbia , è nell'Apologià di Pia- 
tone , c Senofonte prò Socrate; delli quali Gesù Idio nro 
è Sigillo : Quia sàmaritanus est ; blasphcmat ; demonium 
habel ; cnntradicit Caesari , se Regcm facil ec. Però vedasi 
che li discepoli del crocifisso non diventino crocifissori delli 
inebri suoi : Tanto più che lui affinila solatii. 10 haver vo- 
luto che si venia a mutai. 0 che li segni del Cielo Uni- 
versali minacciavano , c li parli di Calab.* , cioè li Terre- 
moti , iuundationi , comete , cl visioni in aria volea pre- 
dicare , et fare la Repub. del Apocalissi; Il che quan- 
tunque detto per fuggire la cerliss." morte nel tonnato 
pur è vero, et aspettato mò da S. Vincenzo, Cat. n » Bri- 
gida , Dionisio Cartusiano , D. Serafino da Fermo. E di piu 
scopre li segni iu Sole , luna , et stellis , che S. Grog". 

stimò ere à lui prossimi , già ere presenti. E pon’ il 
Mond'in una vigilala Profetica, da tutta la scrittura, et Dot- 
tori S. 11 aspettala. Dunque vedati non se dica. Rebellnt 
Amos ò Rei Icroboain , un'altra volta. Et cosi Sup. c “ si 

protesta , et promette. Dicendo che qsto negotio se deve 
dechìararo fra Teologi , et Principi di S. ,a chiesa , è non 
da Politici , et altri intendenti. E riconosce da Idio quel 
che promette , et da se solo il peccato , et abuso de doni 
Divini , per il che hà patito tanto , et hor volendo far bene 
dice Misererò 

1*" Promette manifestare quattro miracoli evidcnliss.» nel- 
rUnivcrsn per corroborai. n0 della Profetia Evàgelica , e con- 


Digitized by Google 




fusione de Gentili , et Ilerctici , e Macchiavcllisli. donde siano 
forzati l’infedeli à venir’alla fede , è si raccenda la morta fedo 
tra Cattolici , con tato frutto che dall’Apostoli in equa non 
si vid’il simile 

2. ® Scoprire una cospirat." 0 de Filosofi , Astronomi, Teolo- 
gi , Principi , et scientiati , fatta per oscurar l’Evangelio , è 
fomentata da Abaddon Angelo dell’Abisso , la quale scoperta 

subbilo se discioglie con frutto grand.™ 0 del xpianesimo ut s.“ 

3. ® Far’un libro dove si moslr’ere venut’il tempo di compire 

la promessa ad Abramo , ut liaeres ect Mundi , et che dopò 
tanti scompigli avvenuti per la diversità de stati , ò religioni, 
il Mòdo s’iià d’unire soli’ una Monarchia feliciss.® in una greg- 
ge , et un Pastore , con quella felicità che cantano li Poeti 
del secol d’Oro , et li filosofi scrivono de statu opt. Reip. an- 
chor non vista : et li Profeti di Gerusalcm liberata d'infedeli 
Babilonici , et desiderata nell’oration comune , ut fiat voluntas 

tua , sicul in coclo , et in tra. Et ch’ai Re di Spagna braccio 
del Messia aspettalo sin mò dall’ Isole del Mondo nuovo , secon- 
d’ Isaia Profeta , tocca com’à mistico Ciro congregarla , è far 
di tult’il Mondo un tempio à Id io del Cielo , è mclter’il con- 
tinuo sacrifino che si fà in ogu’hora nel suo imperio giràdo 
col Mondo , è col Sole. E far che tutte Gente lo desiderino, 
non ch’il Papa, et Ecclesiastici, et aiutiu’à farlo, per clic do- 
v’inclina Putii comune, è la Profctia de savij; per Natura in- 
clina l’imperio anchora 

4® Far’ un lib.° secreto al Re Cali.® dove si mostra con 

modi Profetici, et politici lo modo d’arrivar presto à qsla 
Monarchia , è si scoprono molt’errori , che sin bora tardare 
la fortuna del suo imperio 

5° Far’un’ altro libro còtro tutte^lc sette de Gentili Orien- 
tali , et occidentali , dove si mostr'il modo di còvinccrli se- 
condo la raggion comune , è li principii di ciascuna lor setta , 
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poiché non crederi ad Autorità. Et ch'ogni mediocre ingegno 

possa effonderle. et con qsto scompigliare li stali loro , è 
tirarl'à se con meraviglia 

6° lin' altro lib.° contro Macchiavellisti , peste di qsto 
secolo , è della Monarchia Catl. c * dove si mostra con in- 

viltiss.* ragg. ni è novo qnio errino nella dottrina del- 

l'aie , in pensare che la Religione sia arte di Stato , in modo 

che nò poss’ ostinalo Sofista dar risposta. Et come quii han 

seq dilato qsta lor raggion di Stato, per tutte l’historie, han 
perduto lo Statole la vita, ò in se, ò subb.° ne loro suc- 
cessori ; e che tutti Principi di tal setta son Tiràni subbilo , 
c li popoli scdiliosi come nel luteranesmo 
7“ Uu altro lib.° contro Luterani, è Calvinisti, che pos- 
s’ ogn’ uno convincerf alla p.“ disputa , et aneli' ogu’ altro Set- 
tario , è ch'il modo tenuto con loro , è un’atlongare la lite , 
il che è spetie di Vili.* a chi inanlien il torlo 

8° Un lib.° a Principi d'Italia , che per raggion di lor Stato, 
è del Crisliauesino nò deveno contradir’ alla Monarchia di Spa- 
gna mentre ò Cali.** Rom.* allrim. 1 * mineremo. E come 
si pòno nel Papato guardare dalla potenza , et gelosia ch’hàno 

di qlla ottimali). ,e 

9“ Andar'iu Germania ( lasciando quattro parenti ostaggi in 
carcere ) è convertir’ alla fede Call. ca almeno due de Prin- 
cipi Protestanti , et tra XV. mesi tornare con gl’Ambasciatori 
di Pace a Roma , è dir’inanzi in che modo poss'io far questo 
con sodisfai.® 0 per gràd'Idio al S. Pontefice. 

O 

X Far dopoi HO discepoli armati di ragioni, historie, autorità, 

prove , è desid." di Martirio , e. mandali' à pdicar contro 
llcrelici in Gerin.*, e screditar a fall’ i lor lieresiarchi , è ino. 

strare F immolile ruina di quelle sette. E eh’ essi si confes- 
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sino vinti con la disunione , et incertezza , ina noi nò sap- 
piamo raccoglierai frutto della Vili.* 

XJ Insegnar in spatio d'un’anno Filosofia Naturale, Morale, 
Politica , Medicina , Astrologia , Cosmografia , Poetica , et 
Reltorica , ad ogn’ingegni att’ad imparare , facendo eh’ 1 Mon- 
do sia libro , c meni.* locale ; e che tali discepoli sappino 
piu ch’altri versati xàni nell i studij comuni, è sian risoluti 
più nella verità delle cose , che nelle parolo 

12. Far di nuovo tutte le scienze Nali , è Morali , cavan- 
dole dalla Sacra Scrilt.* e da S. tì Padri , p disloglerc la 

Gioventù da libri di Gentili , che son la zizania del \ angelico 
seme , et officina del Maccbiavellesmo. Et che tali libri avan- 
zino Platone , et Arist. 1 » di faciltà , certezza , verità rag- 
g.“* , et esperienze , per consenso di tulli ebe con giusto séno 
Pesami ncràno 

13. Aprir’una gran port’aU’Hebrei , c Macoinetlaui maravi- 
gliosam.*® p entrar’ alla fede Cali.'* è de più scoprire Ma- 

cometto Anicino con più veri signali , è che da lui s’aspetta 
Tuli. 0 nefaudiss. 0 corno a cui Calvino , è Lutero sono p- 

cursori. 

14. Far nova Astronomia , poiché lutt’il Ciclo è già 
mutato , et aggiunger’ altre figure di Stelle del Mondo Nuovo, 
è signar’ in quelle gl’ilcroi della conquista con gloria di Spa- 
gna , e del Xpianesmo , come fecero li caldei , et Fgittij , è 

Greci nel nro Hemisfcro , ò mostrare li sintomi della morte 
del Mondo per foco in favor di S. Pietro , contro fisici , et 
Astronomi errati . 

13. Item p àmenda di quel che rubaro li processanti sotto 

color di salvar la Prov.* di rebcllione , promcll’ augumcn- 
tar le rendite del Regno di Nàp à Ceutom.* I). 1 * piu che 
l'ord. rio con gloria del Ré , et utile , et crescim. 10 di Vas- 
salli , piantando virtù, estirpando vitij , è gabello poco giuste. 
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16. Far guailngnar’al Re p una volta quasi mczo milion 

«l'Oro , d’impiegarsc ad un’impresa uliliss.® alla Monarchia di 
Spagna et con benef.° di Popoli. 

17. Fabricar’ una Città di lai lavoro mirabile che solo guar- 
dandola s’imparino tutte le scienze hisloricam.*® 

18. Promette per la Monarchia di Spagna le seq. 1 * cose 
come probabile. P° far che li Vascelli navighino senza remi , 

è senza vento qn altri st'an’ in calma. 2° Far caminar le carra 
col’ vento in luochi piani meglio che non s’usa nella china. 3° 
Far che li soldati à cavallo adoprin’ ambe L ani senza tener 
briglia , è guidar ben’ il cavallo meglio che Tartari. 

Le p.fc’cose prometto darli fra 20 mesi lecerle ceriate.»® le 
probabile probabil.*® è elio nò sia nelli libri errore, adulai.® , sti- 
ratura di senso, mà confirmati con ragg.» 1 * , esperienze, et au- 
torità Divine, c rispondcr'ad ogni conlradicenlc usque ad satis- 
fai. ■ ,oni animi, 

Et p che si veda eh’ il Supp. to pensava ad edificare la 

Monarchia Spagla , è della S. la Chiesa , Et a qsli pensieri 
soprascritti ti mette equa la lista dell’ opere ch’ha fatto , onde 

si conosca che qllo che promette di fare , già era cominciato , 
et quasi finito. 

in p.“ scriss’ un Volume de discorsi della Monarchia Spia , 
et del modo d’acquistar!’ Uni versatili. te è mantenerla, ad insl.“ 
del Olito II 10 Martos Gorostiola libro mirabile. 

2° Un libro de discorsi alli Principi d’ Italia per la Monar- 
chia di Spagna secondo Parlo 8°. 

S** Un Trattalo delle llaggioni eh’ hà il Uè Catl. c ® sop.° i! 
Mondo Nuovo contro l’ Adulali , et contraddenti por Teologia 
i.lti.-s. a 

4“ La Tragedia della Regina di Scotia per Spagna coulr’ In- 
ghilterra. 

Questi i.bri volendole potare per sua difesa, che P liavca 





fallo venire ila Calai». a Fra l’ielro de Siilo non fù permesso dal 
Fisco , ma serrato porte , lìncstre , è levala la comodila di scri- 
ver’ et agiutarse. 

5° Scrisse della Monarchia del Xpianesmo un volume do- 
nai' al Cardinal San Giorgio 

6° Un’altro Volume piu Teologico , come 2° scritto della 
Monarchia del Messia in Spirituale , è Temporale. 

7° De Rep. lib. 1. et Aforismi Politici. 150 iuxta ppria dog- 

mata. 

8° Contro Luterani , è Calvinisti, Un dialogo secondo Parlo 7° 
ut sup. a 

9° Contro Macchiavellisti , et Alheisti , un lib.° mirabiliss. 0 
contro le radici , et anchore d' ogni sella , è Talinulisti , ò 
Macometlani. 

X De rerù Universilate lib. 20. imperfecti, iux.“ ppria prin- 
cipia. 

XJ De filosofia Naie , è Morale , un Epilogamo vulgar’ è 
latino , è duo altri compendij varij à diverse persone 

12° De sensu rerù , et Magia lib. 4. admirabilis in arcanis N’a- 
turae reserandis 

13° De Investigai. 1 '» Rerum lib. iii 

14° De Insomniis lib. i. 

15 Pro Telesio lib. 8. contra Peripal. c0 ‘ 

16 Apologiae duo prò Philosophis Magnac Graciiae 

17 De origine venarum arteriarum , et ncrvoruin , et de fa- 
cultatibus Apologia prò Telesio 

18 De Medicina lib. 2. conira Mcdicos ex propriis principiis 

19 De Dialectica , Poetica, et Rclhorica lib. iii 

20 De Melaphysica prop.* partes iij. Ubi de Roborc scien- 
tiarù , et principiis, et de Primalitatibus, Potcniia , Sapienlia et 
Amore, et de obicclis , et de infiuxibus , Necessitate, Fato, 
et Ilarmonia , et de Rcligionis vcritalc , et seelarum crroribus, 
de Reversione ad Dcuni. de Intclligcntiis , et Idcis. 
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21 De Mnlibus Astrorù lib. 4. conira Pbòs et Aslronoraos. 
Ubi i‘l de syinptomalis mortis Mundi p ignem. 

22 Varie Rimo lib. 7. ad Amici , Regni et Rep. con Salmo- 
dia eie. cl versi vuolgnri secondo la misura latina detta la Cantica 

23 Articoli Prophaclalcs XVI de eventibus socculi pntis usq 

in finem, iuxsta prophaetià Divinam, et humanam, atq omnes 

sciètias eie. Questo è fatto per prova che non finsi le profetie , 
per le quali dicono che volca ribellare. 

24 Molli opuscoli in verso , et prosa : Et de Philosophia 
l’jlhagoreorù lib. Ili in verso latino 

23 Pro Thomislis contra Molinam Art. 30. 

Il eli. sig. baldacchini fidandosi di buon animo a ciò regi- 
stra Pietro Le Roux nel suo articolo intorno a Ruggiero 
Bacone , fa la seguente annotazione al 19. articolo del 
memoriale del Campanella da lui pubblicalo. Pensiero tolto 
di peso dalle opere di un altro illustre frate ; di Ruggiero 

Bacone i Una delle più nuove cose e stupende tra- 

t mandateci dal medio evo si è il catalogo delle scoperte 
> a quel tempo già fatte , e che erano riserbale ap- 
i presso all’uomo di fare .... In meccanica crede il Ba- 
s conc possibile valersi della resistenza de’ liquidi per la con- 
ì dotta delle navi ... e parla di carrozze che possono an- 
1 dare senza cavalli. Carrus elioni possunt fieri ut sine ani- 
s mali moveanlur. Bello ò vederlo pensare a ciò che l’in- 
i dustria degli uomini , signora un di del vapore , potrà 
» imprendere, j ( Nuova Enciclopedia, articolo Roooisro Bj- 
coxv , autore Pietro Le Roux ). 

Di grazia il sig. Le Roux ed il sig. Baldacchini d’ondo 
trassero che Campanella tolse quella idea da Bacone, e che la 
scoperta del vapore debbasi al frate inglese ? Consultiamo 
perciò l'opera stessa di Bacone e ritroveremo il vero. 

Giovanni Giacomo Magneti nella sua Bibliothcea chemirn 
curiosa , seu rcrwu ad alchcmiam pertincntium thesaurus in- 
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structissimus, Colonia 1702 in fol. alla pag. 019 del voi. 1" pub- 
blicò Epistola fratris Hogerii Racoxis de secretis ope- 
ri bis ARTI? ET .V. ITERA e , ET DE XV LUTATE MAOIAE. — Di 

questa Epistola il capo 4 cosi incomincia. 

Cap. 4- Dt instrumcnlis artificiosi.? mirabili Las. 

Narralo ijilur mine primo opera arlis et naturile miranda, 
ut postea causa s et tnodos ejrum assignem : in guibus nihil ma- 
gicum est ut videalur quod omnis potestas magica sii inflerior bis 
operibtts et indigna. Et primo per flgurationem solius arlis. Nam 
inslrununta navigando possimi peri hominibus remigantibus , ut 
naves maximae flutto» et mariane ferantur unico /tornine re- 
gnile major i veloci tale guani si essent plenae hominibus navi- 
gantibus. Currus eliam possent peri ut sine animili moveantur 
cum impeto inestimabili, ut existimantur currus falcali fluisse gai- 
bus anti/uitus pug labatur. Possimi eliam flieri inslrumenla vo- 
laudi ec. ec. 

Ora come potrà sostenersi che Campanella tolse di peso dalle 
opere di Bacone quel suo pensiero ? Bacone disse : Nam in- 
ìtrumenla nuvìgandi possimi flieri hominibus remigantibus , ut 
naves maximae fiocini et marina e flerantur unico homine 
regente majori velocitale guani si essent plenae Aomini- 
bus naviganlibus. Per la qual cosa non di vaporo ebbe 
pensiero il Bacone , ma del modo come rendere più facile a 
fendere le onde le navi condotte da un solo uomo ; si parla 
però sempre di remiganti. D’altra parte il Campane 11 a si espri- 
me di flar che li Fuscelli navighino senza remi , e senza vento 
quando altri stanno in calma : quindi il Campanella ebbe per 
il primo il pensiero di fare in modo che i vascelli avessero 
a camminare senza i remiganti c senza vele e senza vento , 
quando le navi stanno in calma •, nè fa palese facesse perciò 
uso della calamiata , del vapore o di altro. Ma se debbasi al- 
l'un de’ due attribuire il primo pensiero del vapore , a Cam- 
panella e non mai a Bacone è dimostralo. 

Camillo Mikicri Riccio. 
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